
Prestazioni

Il presente promemoria intende darle una breve panoramica in merito alle prestazioni come 
pure all’ulteriore procedimento in caso di incapacità al lavoro nell’ambito della previdenza pro-
fessionale.

Esonero dal pagamento dei contributi
Qualora prima del raggiungimento dell’età di pensionamento una persona diventi inabile al 
lavoro e/o invalida, al termine del periodo d’attesa concordato, decade l’obbligo di paga-
mento dei contributi. In conformità al grado di prestazione desumibile dalla tabella di cui 
sotto, la previdenza prosegue ed è esente da contributi. Nel caso in cui l’incapacità di lavoro 
si protragga presumibilmente per più di 6 mesi, prima della scadenza di questi 6 mesi occorre 
procedere alla notifica all’AI. In caso di omissione della notifica, la fondazione ha il diritto di 
sospendere l’esonero dal pagamento dei contributi.

Rendita d’invalidità e rendita per figli d’invalido
Il diritto alla rendita d’invalidità della previdenza professionale è strettamente legato al diritto 
alla rendita d’invalidità dell’AI.

L’AI eroga le sue prestazioni al più presto alla scadenza di un periodo di un anno, sostan-
zialmente non interrotto, di incapacità lavorativa di almeno il 40%, tuttavia solo nel caso in 
cui non entrino in linea di conto misure di integrazione ragionevoli e la notifica all’AI sia stata 
effettuata entro 6 mesi dall’insorgere dell’incapacità lavorativa. Importante: un‘eventuale noti-
fica per il rilevamento precoce non è considerata come notifica all’AI. Qualora la notifica all’AI 
avvenga in ritardo, quindi in qualsiasi momento posteriore alla data di scadenza dei 6 mesi 
dall’insorgere dell’incapacità lavorativa, comporta a sua volta un ritardo dell’eventuale diritto 
al versamento di rendite da parte dell’AI. Esempio: notifica all’AI 14 mesi dopo l’insorgere 
dell’incapacità lavorativa = inizio del versamento della rendita d’invalidità 20 mesi dopo l’in-
sorgere dell’incapacità lavorativa.

La rendita AI della previdenza professionale viene versata alla scadenza del termine di attesa 
definito nel piano di previdenza e se sono soddisfatte le seguenti condizioni:
– decisione di rendita passata in giudicato emessa dall‘AI;
– cessazione delle prestazioni per la continuazione del versamento del salario o delle presta-

zioni sostitutive (ad es. indennità giornaliere erogate dalle assicurazioni d’invalidità, d’infor-
tunio, miliare o malattia).

La notifica tardiva all’AI può comportare un inizio tardivo, posticipato rispetto al termine d’at-
tesa definito nel piano di previdenza, del diritto alla rendita della previdenza professionale.

Tra l’inizio dell’incapacità lavorativa e la decisione di rendita definitiva possono passare diversi 
anni.

Calcolo delle prestazioni
Le prestazioni sono versate nelle seguenti percentuali:

Grado dell’incapacità lavorativa o  Grado della prestazione 
dell’invalidità in % in %
0 – 39 0
40 25
41 27,5
42 30
43 32,5
44 35
45 37,5
46 40
47 42,5
48 45
49 47,5
50 – 69 equivalente al grado
da 70 100
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Per le persone assicurate la cui incapacità lavorativa insorge in data anteriore al 1° gennaio 
2022, fino all’insorgenza dell’invalidità secondo l’Al viene applicato il calcolo delle prestazioni 
regolamentari valido al momento dell’insorgenza dell’incapacità lavorativa. Se l’invalidità si 
verifica dopo il 1° gennaio 2022, a partire dalla data d’inizio della rendita AI viene applicato il 
calcolo delle prestazioni valido dal 1° gennaio 2022.

In stretta collaborazione con l’ufficio AI e gli assicuratori d’indennità giornaliera interessati 
verifichiamo ad intervalli regolari l’ulteriore sviluppo dell’incapacità lavorativa. In caso di cam-
biamenti si effettua un adattamento della prestazione, di cui verrà informato per iscritto.

Il rapporto di previdenza sussiste fintantoché persiste l’incapacità lavorativa/l’invalidità. Gli 
importi di risparmio per la previdenza di vecchiaia continuano ad essere accreditati sul conto 
di vecchiaia della persona assicurata.
Nota bene: voglia notificarci un’eventuale fine del rapporto di lavoro mediante il modulo «Noti-
fica d’uscita».

Gli uffici AI sostengono misure finalizzate al rilevamento precoce e intervento tempestivo. Una 
notifica tempestiva all’assicurazione invalidità che può essere inoltrata all’assicurazione invali-
dità da parte del datore di lavoro, dell’assicuratore dell’indennità giornaliera o dell’assicuratore 
LPP, sostiene favorevolmente la reintegrazione professionale e aiuta a prevenire l’invalidità 
della persona interessata. Per ulteriori informazioni consultare il sito www.ahv-iv.ch.

Ha delle domande? Siamo volentieri a sua disposizione. Ulteriori informazioni utili in merito 
alla previdenza professionale sono disponibili al seguente sito: www.axa.ch/mia-cassa- 
pensione.

Voglia osservare che per il diritto alle prestazioni di invalidità è determinante il regola-
mento e il relativo piano di previdenza.

Ulteriore procedura
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